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La casa sul monte 
che veglia e orienta 

Domenica 4 dopo martirio S. Giovanni  25.09.2016 

DIO CERCA CASA IN NOI 
(Proverbi 9,1-6; Salmo 33; 1 Corinti 10,14-21; Giovanni 6,51-59) 

 

Facciamo la festa dell’oratorio. 
 L’oratorio è quel luogo nel quale la comunità parrocchiale impiega le sue 
energie migliori  per educare. Nella nostra parrocchia c’è la comunità educante 
che si prende a cuore la vita dell’oratorio, che sta pensando a un progetto di ora-
torio perché, diceva il Card. Martini:: la comunità parrocchiale deve impegnarsi a 
fare dell’oratorio un luogo diverso dove i ragazzi e i giovani trovino un’altra men-
talità, un altro stile di vita  che si fonda non sulle abitudini portate dalla moda e 
dal conformismo, ma sulle indicazioni e sui valori che Dio insegna ai suoi figli;  
un luogo aperto non nel senso che vi manchi quella serietà e quella disciplina  
che sono fondamentali per una convivenza umana e per una educazione cristia-
na, ma perché la carità e la premura rende ciascuno attento al suo simile e pre-
occupato di farlo felice; un luogo accogliente dove ciascuno impari a valorizzare 
le capacità che trova in sé e negli altri e le impieghi nella costruzione di una per-
sonalità dedita al servizio gratuito dei fratelli.  
Sono delle indicazioni molto preziose sulle quali vogliamo lavorare. Il nostro ora-
torio è ordinato, accogliente. Ci sono persone che si dedicano con molta genero-
sità. Ha bisogno di essere creduto dai genitori e frequentato dai ragazzi. 
 

La Parola di Dio. 
 Abbiamo letto  un piccolo brano del capitolo VI del Vangelo di Giovanni. 
Gesù ha fatto il miracolo dei pani, ha sfamato la folla che lo seguiva.  
La folla lo cerca; lo trova al di là del lago; vuole farlo re.  
La gente cerca il pane; Gesù dice che il pane è Lui:  
Il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo 
 

1) Prendete la mia carne e mangiate 
 Gesù ci manifesta un Dio che si dona: prendete la mia carne e mangiate. 
Farsi pane è un bisogno incontenibile di Dio. Qui emerge il cuore del cristianesi-
mo: Non più un Dio che domanda agli uomini offerte, doni, sacrifici, ma un Dio 
che si offre, si sacrifica, dona, perde se stesso dentro le sue creature, come lievi-
to dentro il pane, come pane dentro il corpo. 
L’Eucaristia che celebriamo risponde innanzitutto non a un bisogno nostro,  ma a 
un bisogno di Dio perché Dio non può non donarsi.  
Non siamo noi a cercare Lui, ma è lui che viene e ci cerca.  

È Lui che sta alla porta e bussa e attende che gli si apra. ( Ap. 3,20) 
Quando la domenica ci raduniamo per la Messa, Gesù viene nella nostra comunità, 
cerca ciascuno di noi. Noi siamo il desiderio di Dio. Noi siamo desiderati da lui, 
nonostante le nostre distrazioni, la nostra vita superficiale, le nostre luci spente.  
 

2) Chi mangia questo pane vivrà in eterno; ha la vita eterna. 
 La comunione con Gesù è vita eterna, vita che non finisce; capovolge la no-
stra vita chiamata alla morte. Questa idea Gesù la ripete sei volte nel brano di oggi. 
Vita eterna è la vita di Dio in noi. Già adesso. 
Noi veniamo in chiesa portando all’altare la nostra fame di bellezza, di verità, di 
amore, di vita che abbiamo nel cuore. Noi veniamo dopo aver mendicato a tante 
porte, dopo aver seguito promesse vane e seduzioni. Ci siamo anche saziati di  
piaceri, di denaro, di vanità, di benessere, ma non possiamo dire di essere saziati 
davvero. Noi, oggi, siamo qui insieme. Apparentemente non c’è nulla di quello che 
cerchiamo. C’è una Parola, c’è un mistero.  C’è un piccolo pane bianco, che non ha 
sapore, che è silenzio, profondissimo silenzio. La vita sembra essere altrove. 
Ma che cosa ci può dare questo piccolo pane bianco, lieve come un’ala? 
Questo piccolo pane bianco ci dice che Dio ci cerca,  che Dio è in cammino verso 
ciascuno di noi,  che Dio assedia i dubbi del nostro cuore, che Dio vuole trovare 
casa in noi.  Dio è l’amore che cerca casa.  Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue dimora in me e io in lui, ha la vita eterna.  
Ha la vita.  Il verbo è al presente, adesso, subito, già da ora la vita si trasfigura 
L’amore trova casa in noi ora e noi abbiamo la gioia di vivere. 
Questa è la fede: incontro tra la nostra povertà e la grandezza di Dio. 
L’amore di Dio altro non è che ricchezza in cerca della nostra povertà, eternità in 
cerca della nostra vita fragile, vita che cerca la nostra vita. 
Allora lasciamoci raggiungere, lasciamoci abbracciare da questa vita; respiriamo a 
pieni polmoni questa vita.  È la vita racchiusa come fuoco nel Vangelo di Gesù; ma 
è la vita diffusa ovunque: è nella vita minima e inconsapevole dello stelo d’erba;  
è nel grido vittorioso del bambino che nasce; è nel bacio degli innamorati; è nelle 
lacrime dei morenti; è in ogni rinuncia per un amore più grande;  è nel dono che 
non chiede ricompensa, ma è soprattutto qui sull’altare in quel pezzo di pane bian-
co spezzato per noi e per tutti.  Qui c’è la vita che non muore. 
 

3) Colui che mangia me, vivrà per me 
Mangiare il pane che è il corpo di Gesù, fare comunione con Lui,  vuol dire fare 
propria la vicenda di Gesù; cercare di vivere come lui; di vivere il suo amore per 
Dio e il suo amore per gli uomini; il suo amore per il cielo e per la terra. 
C’è un legame strettissimo tra l’Eucaristia e la vita. Cristo si fa pane perché ognuno 
di noi diventi pane per qualcuno.  
L’Eucaristia dice amicizia, reciprocità, fraternità, condivisione 
Attorno all’Eucaristia noi  ci riconosciamo una comunità di fratelli: non possiamo più 
sentirci estranei gli uni agli altri;  mormorare, parlar male, invidiarci gli uni gli altri;  
essere indifferenti gli uni gli altri; intolleranti verso gli immigrati … 
Attorno all’Eucaristia dobbiamo gareggiare nello stimarci a vicenda; diventare sem-
pre più una comunità accogliente,. 
 

 Non ho mai pensato di cambiare il mondo. Ho cercato solo di essere una 
goccia di acqua pulita. Se anche tu diventerai una goccia di acqua pulita, saremo 
già in due. E se lo sarà anche tua moglie o tuo marito, saremo in tre e poi in quat-
tro, dieci, cento … ( Madre Teresa) 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
Mercoledì 28 settembre 
  la Messa delle ore 20.30 viene celebrata  in Santuario. 
 Con il mese di ottobre sarà celebrata in chiesa parrocchiale 
 

* Giovedì 29 settembre ore 18.00 in oratorio  
 Si incontrano gli adolescenti e i giovani. 
 

* Venerdì 30 settembre ore 21.00 in oratorio 
 Incontro della comunità educante 
 

* Domenica 2 ottobre alla Messa delle ore 10.30 
 Raccogliamo le iscrizioni alla vita dell’oratorio e al catechismo. 

 È stata mandata una lettera ai genitori  
  con il modulo di iscrizione all’oratorio e al catechismo. 
 Chi non l’avesse, lo può ritirare in fondo alla chiesa  
  o prenderla dal sito dell’oratorio. 
 

* Gli incontri di catechismo incominciamo  
 per le elementari martedì 4 ottobre alle ore 16.30 
 per le medie mercoledì 5 ottobre alle ore 16.30 
 

* I prossimi Battesimi  

 sono  1 novembre, festa di tutti santi 
 Sono aperte le iscrizioni presso don Enrico 
 

* Il mese di ottobre è il mese missionario 
 sabato 1, ottobre alle ore 15.00 
  presso la Casa S. Paolo di Cernusco, si terrà un incontro  
  con Natalina che dirige a Bukawu in Congo,  

  la struttura che accoglie le bambine "streghe"  
  ed è l'ideatrice del Centro professionale S. Paolo di Murhesa  
 Mercoledì 5 ottobre alle ore 20.30 
  presso la Chiesa del Passone  
  ci sarà la S. Messa celebrata da P. Rinaldo Do  
  e un incontro con lui 
 

* I compiti insieme in oratorio 
 nel mese di ottobre riprendono i compiti insieme in oratorio  
  per tutti quelli che lo desiderano. 
 La prossima settimana daremo notizie più precise. 

 

 IL CALENDARIO DELLA PARROCCHIA  
* Lunedì 26 settembre (rosso)  
 Giacomo 2,14-26; Salmo 111; Luca 18,28-30 
 * ore 8,45  a Ostizza  recita delle Lodi e S. Messa 
  ( def. Sala Luigi e fam. Redaelli )   
 

* Martedì 27 settembre: S. Vincenzo de’ Paoli (bianco)  
 Giacomo 3,1-12; Salmo 38; Luca 18,35-43.  
 *ore 8,45 in Chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa. 
  ( def. don Olimpio, mamma Brigida, sorella Paolina) 
 

* Mercoledì 28 settembre: B. Luigi Monza (bianco)  
 Giacomo 3,13-18; Salmo 36; Luca 19,11-27. 
 *ore 20.30  in Santuario S. Messa    
  ( def. Emma e Angelo Brivio)  
 

* Giovedì 29 settembre: S. Michele, Gabriele e Raffaele (bianco)  
 Apocalis. 11,19-12,12; Salmo 137; Colossesi 1,13-20; Giovanni 1,47-51 
  * ore 8.45  chiesa di Bernardo  recita delle Lodi e S. Messa. 
   

* Venerdì 30 settembre: S. Girolamo (bianco)  
 Giacomo 4,13-5,6; Salmo 61; Luca 20,1-8.  
 * ore 8.45 nella Chiesa del Passone recita delle lodi e S. Messa;  
  (def. Vittoria, Emma, Tino)   
  

* Sabato 1 ottobre: S. Teresa di Gesù Bambino (bianco)  
 *ore 15.30 in Santuario matrimonio di 

Alessandro Cecchini e Muntean Elena Manuela 
 *ore 17.00 in chiesa parrocchiale Confessioni poi Rosario 
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia   
  (def. Redaelli Maria, un’amica)  
 

* Domenica 2 ottobre: V dopo martirio  Giovanni (rosso)  
 Isaia 56,1-7; Salmo 118; Romani 15,2-7; Luca 6,27-39 
 Orario S. Messa:  *ore 8.00; ( def. Carozzi Francesco)  
  *ore 10.30: S. Messa: consegna iscrizioni all’oratorio  
  * ore 18.00 S. Messa vespertina   ( def. Mandelli Livio) 
 

* Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  
 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 

 


